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Infuocata intervista di Ercini sullt ultime vicende politiche 

I machiavellismi della DC 
J \< •» Vi 

per coprire, responsabilità 
e confusione al suo interno 

Il capogruppo alla Regione spara a zero su tutti - L'immagine sempre 
più sfocata e contraddittoria rispetto alle scelte di rinnovamento 

C'è stato un momento, an
che lungo se vogliamo, in cui 
in Umbria sembrava davve
ro di respirare un'aria diver
sa. Lo schieramento gelatino
so Ira i partiti democratici si 
ruppe, e non senza grandi 
conflitti e contraddizioni le 
forze democratiche trovarono 
nuova linfa vitale per un di
battito costruttivo ed assai a-
vanzato, probabilmente il più 
aderente allo statuto della Re
gione dal suo nascere. 

La questione istituzionale e 
il grande dibattito che intor
no ad essa nacque e si svilup
pò per un biennio ebbe que
sto merito e portò il Consi
glio regionale a significativi 
risultati, tra cui l'ultimo e 
più esaltante il voto unanime 
del piano regionale di svi 
luppo, figlio naturale di quel 
dibattito e di quel confronto. 

Questo lungo momento, a 
cui parteciparono attivamen
te tutti i partiti democrati
ci, si articolò anche ad alcu
ni leaders e teorici della que
stione istituzionale: uno di 
questi fu sicuramente Sergio 
Ercini, capogruppo a Palazzo 

Cesaroni della Democrazia 
cristiana. Con il suo avven
to nella DC umbra, dopo la 
stagione. • invero non molto 
fortunata, di segretario regio
nale, molte cose parvero mu
tare; e se non altro si de
terminò una certa atmosfe
ra laica e una cultura poli
tica non provinciale e non ob
soleta. Certo. Ercini pensava 
anche e soprattutto al suo 
partito, a rinnovarlo nei mo
di. nei metodi, negli uomini, e 
fare iasomma i suoi interessi. 

A distanza di qualche me
se però quest'immagine ne 
esce assai sfuocata. La DC in 
questo periodo è ritornata a 
prendere posizioni che sono 
dettate da interessi elettora
li oppure sfuggono alla com
prensione pubblica e alle mo
derne teorie politiche. Ed Er
cini è tornato a fare il de
mocristiano vero. 

Ieri, ad esempio, sulle co
lonne de « La Nazione ». in 
una infuocata intervista che 
aveva come oggetto, manco a 
dirlo, la elezione del prof. Ro
berto Abbondanza a presiden
te del Consiglio regionale. 

Lezioni bloccate a Giurisprudenza 

Proteste all'università 
mentre si avvicina 

la data delle elezioni 
Le elezioni studentesche 

nell'Università seno ormai 
relativamente vicine. Da qui 
al 13, con la presentazione 
delle liste, la « campagna 
elettorale » prenderà il via a 
pieno regime. Intanto alla 
Università ieri gli studenti 
hanno bloccato le lezioni di 
Giurisprudenza prefiggendo-
sì di farlo fino a domani per 
riunirsi quindi in assemblea 
e decidere ulteriori forme di 
lotta. , 

La protesta è scaturita dal
la decisione del Consiglio di 
Facoltà (12 voti contro 11) 
di abolire gli appelli men
sili per gli esami. Per il 22 
è convocata dunque un'as
semblea generale 

La posizione del Consiglio 
di Facoltà o almeno di quelli 
che hanno votato la decisione 
di sopprimere gli appelli fi
no da aprile sarebbe stata 
quella che simili appelli bloc
cano la didattica. « Ma quale 
didattica — affermava ieri 
uno studente. Franco Arcuti. 
che abbiamo incontrato da
vanti alla facoltà — se tutti 
sanno che la frequenza mas
sima è del 20 ",'c degli studen
ti. C'è da dire poi che bloc
care gli appelli mensili si
gnifica ostacolare tutti coloro 
(fuori sede, studenti-lavora
tori. ecc.) che non possono 
seguire la normale didat
tica ». 

Sempre in tema d'Univer-
sita l'UDS, la lista democra
tica che raggruppa FGCI. 
FGSI, Gioventù Aclista e 
ML5, denuncia in una nota 
la chiusura settaria del mo
vimento giovanile DC in vi
sta delle elezioni studente
sche. e il riproporsi di posi
zioni astensioniste e di di
simpegno da parte di forze 
come DP. L'UDS. sottoli
neare la necessità della mas
sima partecipazione alle ele
zioni, riafferma come queste 
possano essere l'occasione 
per aprire nell'Università un 
ampio confronto sui temi del
la riforma e sul ruolo degli 
Atenei nella società. 

« Nell'Università e nella 
città — affermano gli stu
denti dell'UDS — perché si 
sviluppi questo ampio con
fronto sono necessari innan
zi tutto l'isolamento e la 
sconfitta della violenza, del 
terrorismo e del fascismo che 
proprio in questi giorni ha 
voluto dare una tragica di
mostrazione della propria ' 
pre-renza sconvolgendo per 
giornate intere la vita civile 
in città come Roma ». 

L'UDS fa appello alla mo
bilitazione unitaria delle for
ze democratiche studentesche 
anche per un primo ed amnio 
sostegno firmando i moduli 
per la presentazione delle 
liste. 

Rubato un quadro di Gerardo Dottori 
Il futurismo a Perugia non desta solo un rinnovato inte

resse artistico anche a seguito della importante mostra pro
posta ultimamente nella galleria « II Sagittario ». Ieri ad 
interessarsi di Gerardo Dottori e della sua aeropittura sono 
stati i soliti ignoti che hanno asportato da una sala della 
accademia di Belle Arti un dipinto 50 x 60 del grande artista 
umbro. Il paesaggio lacustre a se ne è andato » in mattinata 
senza che fossero operati scassi. Ad accorgersene è stato ii 
direttore dell'accademia, professor Romeo Mancini durante 
il normale orario di lavoro dell'accademia. 

I congressi di sezione PCI 
TERNI — SI svolgono oggi i seguenti congressi di sezione 
del PCI: Borgheria di Narnj (Vittorio Credini); Orvieto 
Scalo (Giorgio Stablum); Civitella del Lago (Fausto Pro-
fperìni); Morre di Baschi (Paola Sacchi): Porano (Ales-
->andro Tilli); Montecchio (Marcello Materazzo): Montegab-
L'one (Vincenzo Acciacca): Itieli di Narni (Luciano Costan
tini). i congressi hanno inizio alle ore 20. 

Ercini ha sparato a zero con
tro tutto e contro tutti. Con
tro Massimo Arcamone. repub
blicano, presidente uscente 
dell'Assemblea regionale, col
pevole di aver fatto ad ago
sto una « fuga in avanti » e 
di t essere stato cooptato dal
la maggioranza di sinistra >; 
contro il PSI, schiavo dei co
munisti i quali avrebbero e de
fenestrato tutta una dirigen
za tesa ad esprimere in Um
bria la linea Craxi-Signorile »; 
contro il PCI schiavo a sua 
volta dei socialisti che t fan
no pesare in maniera decisi
va i loro veti ». 

Sergio Ercini continua poi 
nella sua arringa afferman
do che è colpa del PSI se un 
accordo più ampio non è sta
to raggiunto, e che la presi
denza Abbondanza è senza 
contenuti dopo che la DC ave
va votato documenti impor
tantissimi come il piano re
gionale di sviluppo, conclu
dendo di nutrire pochissima 
fiducia circa una futura in
tesa. 

Cosa dire di fronte a que
ste argomentazioni? Tre bre
vi considerazioni per il mo
mento. La prima è che dalle 
parole di Ercini si capisce 
come nella DC ci sia di 
nuovo bagarre e confusione. 
Basta leggere la dichiarazio
ne del segretario regionale 
Carnevali, più pacata e pru
dente, per capire, senza con
tare poi che durante le « trat
tative > furono proprio le am
biguità politiche e linguisti
che della DC a bloccare la 
possibilità dell'accordo. 

La seconda cosa è la se
guente: Ercini può prenderse
la con chi vuole, ma lancia
re accuse ai comunisti (a par
te quella assurda di aver de
fenestrato la segreteria socia
lista) di boicottare l'unità del 
Consiglio significa non aver 
capito nulla. La dichiarazione 
del compagno Gino Galli tra 
l'altro su un punto è molto 
chiara: «come comunisti in
tendiamo ribadire il diritto 
di ogni partito democratico a 
concorrere agli incarichi isti
tuzionali a tutti i livelli ». Per 
il PCI, dunque, la linea del 
patto istituzionale rimane co
me orientamento di fondo. 

L'ultima questione riguarda 
invece il problema di fondo 
che Sergio Ercini nella sua in
tervista non prende minima
mente in considerazione: che 
cosa è successo prima di que
st'ultima vicenda istituziona
le? Cosa di tanto grave da 
sollecitare la DC. tre mesi 
dopo l'approvazione del piano 
a chiedere la revoca della 
Giunta regionale? Forse il do
cumento socialista di Lisci e 
Stefanetti e Fiorelli? 

La realtà è che la DC in 
quell'occasione commise, so
pravalutando alcune forze in 
campo e sottovalutandone al
tre. un errore marchiano al 
punto che per far ritornare i 
suoi conti Ercini parla di 
« defenestrazione » della se
greteria del PSI ad opera dei 
comunisti. No. Non ci siamo 
più. La DC è ritornata al 
« machiavello ». al provincia
lismo senza accorgersi che 
chi esce male dalle vicende 
di quest'ultimi mesi è proprio 
questo partito, avendo rotto 
un rapporto con forze impor
tanti della società regionale. 
avendo fatto di tutto per at
tenuare una tensione intellet
tuale e politica tra i partiti 
democratici. 

E dispiace, sinceramente Io 
diciamo, che proprio Sergio 
Ercini abbia voluto, per ora. 
voltar pagina. 

ITI. ITI. 

Cosa succede nella regione 

Riforma sanitaria : 
tempi lunghi per 
la sua attuazione 

Movila e ritardi caratterizzano la prima fase • tori confe
renza stampa, lunedì formazione al Consiglio regionale 

«Per la riforma sanitaria 
siamo appena agii inizi, c i 
vorrà almeno un quinquennio 
prima che venga completa
mente attuata ». Dall'assesso
re regionale Vittorio Cecati 
ai membri della commissione 
regionale affari sociali Fiorel
li, Panettoni, Mercatelli e 
Bellino, ieri mattina hanno 
sottolineato tutti preoccupa
zioni al proposito, rilevando 
però le novità che si stanno 
producendo In Umbria. 

Inutile ripetere che al pro
posito la nostra regione, 
promulgando cinque anni fa 
una legge avanzata e speri 
mentando sul terreno della 
sanità esperienze importanti, 
si trovi sotto - molti aspetti 
avvantaggiata: ciò non toglie 
infatti che la riforma impon
ga ulteriori sforzi innovativi 
soprattutto per superare gli 
ostacoli che la legislazione 
stessa crea. Vittorio Cecati 
ha sottolineato proprio alcu
ne di queste difficoltà. 

La legge di riforma nazio
nale presuppone ad esemplo 
la promulgazione a livello re
gionale di circa 25 provvedi
menti legislativi. Lunedi l'as
sessore informerà di questo 
il Consiglio regionale, in par
ticolare i diversi provvedi
menti verranno raggruppati 
in cinque settori: rapporti 
tra Regione e Stato, aspetti 
istituzionali della vita delle 
unità sanitarie locali, aspetti 
finanziari, problemi del per
sonale (si tratta in particola
re della nuova dislocazione 
del personale sanitario nella 
regione) e problemi dell'In
formazione (costituzione di 
un servizio di informazione e 
di un centro di ricerca epi
demiologica). 

Per l'attuazione della ri
forma sarà dunque necessa
rio un grosso sforzo legislati
vo anche da parte della Re
gione che intende — ha detto 
Cecati — rendere più spedite 
e semplici tutte le procedure. 

Per ora la riforma sanità ' - • 

ria è arrivata al cittadini an
che sotto forma della richie
sta di scegliere 11 medico di 
fiducia. Davanti olle SAUB al 
proposito si sono a volte ac
calcati molti cittadini, forse 
male informati sulla scadenza 
del termine per la scelta del 
medico prevista per maggio. 
• Le novità della riforma non 
sono • solo certo semplici 
cambi nel tipo di assistenza 
medica. Il vecchio sistema 
mutualistico anacronistico e 
costoso verrà sostituito da 
un sistema decentrato e uni
ficato gestito da un solo or
ganismo rappresentativo delle 
istituzioni, degli enti ocali, 
dei sindacati e delle categorie 
mediche. L'ipotesi è di tra
sformazione completa della 
medicina, sviluppando la 
prevenzione e rinterdiscipli-
narietà. Per farlo ci saranno 
non pochi problemi concreti 
e non solo tecnici, in quanto 
si tratta di cambiare abitudi
ni e realtà consolidate. Tra 
questi c'è il problema della 
mobilità di quasi 9000 lavora
tori del settore. 

" Nuove funzioni spetteranno 
anche ai medici. Per i citta
dini si tratterà di fare rife
rimento ad un'unico ufficio 
decentrato nei comprensori 
al posto delle vecchie e fra-
zionatissime mutue. Attuare 
la riforma non potrà essere 
dunque che un processo gra
duale quanto rivoluzionario. 
In Umbria p^ssi avanti sono 
stati compiuti già nel passa
to. 

«Oggi — ha sottolineato 
l'assessore Cecati — capire 
ciò che si muove è per i 
cittadini la condizione fon
damentale per far si che il 
cambiamento abbia un ritmo 
accelerato, contenuti de
mocratici, soluzioni idonee 
per una migliore tutela della 
salute, una organizzazione del 
servizio semplice, razionale e 
vicina ai bisogni della gen
te». 

TERNI — Parlavamo mer
coledì scorso su questo gior
nale di luci ed ombre a 
proposito della « Terni », ma 
è necessario fare maggiore 
chiarezza sulle luci e fare 
luce sulle ombre se voglia
mo capire tutti da che parte 
cominciare per garantire a 
questa fabbrica un ruolo in 
campo nazionale ed un fu 

, turo di certezze e di svilup
po. Intanto il piano siderur
gico, che rappresenta 11 qua
dro di riferimento dentro il 
quale collocare 11 problema 
« Temi ». non pregiudica af
fatto allo stato attuale lo svi
luppo di questa azienda, ma 
non dà nemmeno la solu
zione ai problemi che in es
sa si pongono. 

La soluzione di questi pro
blemi va ricercata tenendo 
presenti le scelte di fondo 
che è necessario fare per 
superare la crisi e attenuare 
gli squilibri tra nord e sud, 
ma tenendo In considerazio
ne anche la peculiarità del
le produzioni, che sancisco
no l'insostituibilità di que
sta azienda nella necessa

ria diversificazione delle 
produzioni siderurgiche e si-
deromeceaniche di cui il pae
se ha bisogno. 

La « Terni » rappresent a 
per la città e per il paese 
un patrimonio al cui conso
lidamento ed al cui raffor
zamento, proprio in presen
za della necessità di risa
nare l'economia, tutti do
vrebbero tendere. L'impegno 
e la mobilitazione unitaria 
devono riferirsi alla globa
lità delle questioni, veden
dole una ad una per com
prendere che né una difesa 
disperata dell'esistente né 
tanto meno l'applicazione di 
«linee strategiche» (come 
quella presentata dalla dire
zione aziendale) che servo
no a farci diventare più pic
coli, più poveri e più disoc
cupati, possono corrispondere 
all'Interesse generale. 

La politica dei tagli pro
duttivi è inaccettabile, oltre 
che sul piano dell'occupa
zione anche su un piano 
più strettamente azienda
le. poiché i costi che gra
vano su ogni chilo di pro
dotto si concentrerebbero 
sui quantitativi minori. 
rendendo meno competitivo 
sul mercato il prodotto stes
so. Anche il problema dei 
costi e della loro distribu
zione sui singoli prodotti è 
tutto da chiarire, poiché è 
vero che sono pochissimi in 
campo aziendale a conosce
re sia i meccanismi della 
formazione che quelli della 
distribuzione dei costi, ma 
tutti sanno che su questi 
elementi è possibile giocare 
per far apparire in perdita 
un prodotto invece di un al
tro. e viceversa, oppure far 

Le sorti della «Terni» 
devono preoccupare 
Veconomia nazionale 

apparire un prodotto più 
costoso del reale. 

La cosa abbastanza certa 
in tutto questo è il defi
cit complessivo che anche 
quest'anno supererà i 40 mi
liardi; è anche certo che 
gran parte di questo disa
vanzo è rappresentato dagli 
interessi corrisposti alle 
banche per i prestiti a breve 
e medio termine contratti 
fino o qualche anno fa: ma 
è pure certissimo che. men
tre il deficit non è diminui
to, alcune cose non irrile
vanti sono diminuite: l'oc
cupazione, l'assenteismo e la 
cosiddetta conflittualità. 

Il mercato c'è ma la « Ter
ni » non riesce ad introdur-
visi e qui ci si pone una do
manda: ci sono voluti due 
anni per capire che la po
litica commerciale era un 
disastro: quanti ce ne vor
ranno ancora per capire che 
un'azienda, questa azienda, 
con la diversificazione del

le sue produzioni, deve svi
luppare, coordinandole con 
le altre aziende del setto
re. una politica commerciale 
dinamica, penetrante, pro
fessionale; che la ricerca di 
mercato deve essere molto 
più di una etichetta e che è 
da essa che devono prendere 
avvio le « linee strategiche »? 

Anche in questa direzione 
esistono già alcuni punti 
fermi: di tondo per cemen

to armato (quello che si 
vorrebbe liquidare) se ne 
può produrre di più, cosi di
minuirebbe l'incidenza dei 
costi con il risultato di di
ventare più competitivo 
avendo attualmente, e si ri
tiene anche In futuro, un 
mercato cne può assorbire 
una maggiore produzione 
sia in Italia che all'estero. 
Ancora: per i recipienti a 
pressione per l'industria 
petrolchimica (anche questa 
tu una scelta strategica) 
nessuno può dire che man
chi il mercato, ma a quel
la strategia è mancato l'es
senziale: una politica com
merciale ed un piano di in
vestimenti, per cui alle cen
tinaia di offerte fatte dalla 
« Terni » sono corrisposti al
trettanti rifiuti da parte dei 
potenziali compratori ed 
oggi la strisciante liquidazio
ne del reparto caldareria e 
condotte assomiglia più alla 
realizzazione di un piano 
di rivincita contro i lavora 
tori che ne impedirono la 
svendita che ad uno stato 
di forza maggiore. 

Fucinatura e fonderia 
appaiono al centro di uno 
studio in corso di elabora
zione presso la Finsider; è 
necessario conoscere non so
lo il contenuto di questo 
studio, ma soprattutto i pre
supposti da cui è partito e 
respingere ogni tentativo di 

farci trovare di fronte a 
tatti compiuti. Esiste inve
ce il problema di far fun
zionare accordi ed aprire col
laborazioni a livello nazio
nale e locale, impedire la 
degradazione degli impianti 
e della capacità professiona
le, fornire gli strumenti ido
nei alla ripresa. 

Questi problemi si devo
no approfondire con una 
terza conferenza di produ
zione. E si devono contrat
tare le soluzioni a tutti 1 
l:veJli, aziendale e naziona
le. come d'altra parte già si 
sta facendo. 

Ma quello che più im
porta per la loro soluzione 
è il coinvolgimento dei lavo
ratori, dei giovani, del disoc
cupati. la ricerca dei loro 
contributi per una battaglia 
che non è solo— quella per 
salvare una fabbrica, ma 
quella per pesare di più, 
contare sulle scelte per con
dizionarle ed esserne prota
gonisti. per imporre una svol
ta allo sviluppo del paese 
che anche partendo dalla 
singola azienda rappresenti 
la base di un cambiamento 
per superare una crisi che 
altrimenti pagherebbero so
lo i più deboli. 

Michele Pacetti 
Segretario della Sezione 

PCI Acciaierie 

TERNI - Dura requisitoria del PM contro due giovani spacciatori 
i irm.. - ._ . _ - - - - - '-• ~ ~ ' i— " ~ ' " " * 

Chieste pesanti pene al processo della droga 
Sette anni per Alberto Angeletti, sei per Mariangela Cicciola - « Il commercio va stroncato a qualsiasi livello » 
L'accusa mette in discussione la perizia medica - Gli interventi della difesa - La sentenza attesa fino a tarda sera 

TERNI — Sette anni ad Al
berto Angeletti più 4 milioni 
di ammenda, sei anni a Ma
riangela Cicciona : queste le 
pene chieste dal PM, dott. 
Massimo "Guerxinì, nel secon
do dei processi per droga di 
quest'anno. Che la richiesta 
sarebbe stata piuttosto pesan
te si era del resto capito 
subito, quando il PM ha ini
ziato la sua requisitoria so
stenendo che « il commercio 
di dro^a va stroncato a qual
siasi nVello » e che « se an
che dalle testimonianze non 
era emerso un traffico d? 
grandi dimensioni » tuttavia 
a si trattava di un commer
cio di una certa consistenza 
per una città di provincia» 
e che « si avevano dei buoni 
motivi per affermare che non 
si stava cercando di spreme
re qualcosa che non c'era, 
ma si era in presenza della 
punta di un iceberg ». 

La punta dell'iceberg sa
rebbero appunto le testimo
nianze raccolte, che non rap-
presemano. secondo le tesi 
del PM. l'universo dei tossi-

! ccsiani al quale i due impu-
' tal. avevano venduto droga. 
; Massimo Guerrini ha anche 
j messo in discussione la peri-
j zia medica con la quafle i 
I pariti confermavano che lo 
I stato di dipendenza dei due 
i imputati era tale da non ren

derli in grado di volere. Se
condo il PM anche in questo 
caso i periti non avevano ri
spettato le norme previste 
dalla legge per arrivare a 
questa conchisiose. 

All'Inizio il PM aveva ri
cordato gli antefatti del pro
cesso, le due indagini che 
sono state compiute dalla Po
lizia: la prima nel mese di 
giugno e la seconda nel mese 
di agosto dello scorso anno. 
La perquisizione nella abita
zione dei due accusati aveva 
portato al sequestro di 18 
grammi di eroina, una bilan-
cetta di precisione e dei pac
chetti di carta stagnola, stru
menti che. sempre secondo 
il PM, servivano ai due ac
cusati par il loro commercio 
di droga, che si svolgeva «Me
tro il paravento del laborato
rio di oreficeria che avevano 
da poso aperto. 

Subito dopo le richieste del 
PM hanno cominciato a par
lare, alle ore 19, i tre avvo
cati del collegio di difesa: 
Stelio Zaganeltt, che difende 
entrambi gli imputati, Simo
ne Cicciola che difende la 
figlia e Mole che difende An
geletti. Poi la Corte, se non 
saranno richiesti ulteriori rin-
vil. dovrà ritirarsi per deci
dere la sentenza che. comun
que avverrà a tardissima ora. 

In apertura era stato sen

tito un a^tro teste. Paolo Di 
Paolosante, che ieri era « la
titante ». Latitante — ha af
fermato Simone Cicciola — 
« perchè m oapedale per una 
crisi di astinenza », e che « è 
stato tenuto in carcere — ha 
aggiunto — per quattro mesi. 
soltanto perchè trovato in 
possesso di una dose di eroi
na ». Paolo Di Paolosante, 
piccolo di statura, dall'aspet
to dimesso, visibilmente ma
lato, si è avvicinato tremo
lante al tribunale e ha reso 
una testimonianza incerta, so
stenendo di avere conosciuto 
Angeletti, di aver preso del
le dosi da lui. ma che « an
che Angeletti ne aveva biso
gno» e ha aggiunto di avere 
reso le precedenti testimo
nianze mentre era « in crisi 
di astinenza » e a dopo quat
tro ore che era stato den
tro ». 

L'interrogatorio è stato so
speso in quanto lo stesso pre
sidente del tribunale. Pasto
re, ha « dato atto che Di 
Paolosante appare chiara
mente in condizioni fisiche 
malferme, mostra segni di 
sofferenza, è arrossato, respi
ra affannosamente, a volte 
si contorce e mostra pure 
difficoltà nel respirare ». 

g. e p. 

/ comunisti di Foligno 
hanno discuso pnibhcamen-
te della loro proposta cultu
rale per la città e il com
prensorio. Una iniziativa se
ria, preparata per tempo at
traverso discussioni collettive 
che hanno coinvolto in misu
ra prevalente la commissione 
culturale comprensoriale, ma 
alle quali non è rimasto e-
straneo il gruppo dirigente 
del partito. 

Il risultato è stato positivo, 
sia in termini di affluenza — 
la sala di palazzo Trinci, tra
dizionalmente adoperala per 
convegni e conferenze, è *ta-
ta pressoché piena durante le 
due mezze giornate di di 
scussione — sia m termini di 
dibattito, intenso e vivace al 
punto di dover essere rigoro 
samente disciplinato per con
sentire le richieste di inter
vento (non tutte peraltro 
soddisfatte). Segno indubbio 
che esiste un intere-se diffu
so all'interno del partito co
me nella società civile di di
scutere delle questioni cultu
rali — quelle che poi atten
gono ad una diversa e mi
gliore « qualità della vita »: le 
« aspettative crescenti » dei 
ceti popolari ed emergenti 
non sono racchiudibili nell'u
nica dimensione del benesse
re economico (che è cosa 
importante e da assicurare a 
tutti) ed una proposta politi
ca avvertita deve farsi sem
pre più ricca di contenuti ed 
inrenfività culturale. 

L'iniziativa d"t comunisti di 

Vivace dibattito dei comunisti di Foligno su cultura e democrazia 

Dalla proposta culturale per la città 
alla strategia del movimento operaio 

classe detengono il potere e-
conomico). Di cultura e 
competenza, scientifica e pro
fessionale, c'è acuto bisogno 
in un paese come il nostro ! arrestando i treni per mez 

Treni bloccati a Foligno 
dal personale viaggiante 

Protesta per l'arresto di un macchinista - Sollecitata la riorganizzazio
ne del lavoro - Cassa integrazione per i dipendenti della «Salan Laterizi» 

PERUGIA — Il panorama 
sindacale della provincia di 
Perugia ieri non ha fatto 
conoscere novità sostanziali. 
Da sottolineare c'è il fatto 
che a San Sisto e negli altri 
stabilimenti del gruppo IBO 
sono continuate durante la 
giornata le assemblee degli 
operai e degli impiegati circa 
l'accordo siglato tre giorni fa 
a Roma tra l'azienda e la 
Pilia. 

Era in programma ieri an
che una nuova riunione per 
la fabbrica di Città di Ca
stello da mesi in crisi. l'Avi-
la, presso il dipartimento af
fari economici della Regione 
tra l'assessore Provantini, 
l'azienda e la associazione 
degli industriali di Perugia, 
ma a tarda sera non erano 
ancora trapelate notizie cir
ca l'andamento della trat
tativa. 

Una notizia viene da Fo
ligno e precisamente dalla 
stazione delle Ferrovie dello 
Stato. Ieri il personale viag
giante è sceso in sciopero 

aveva in un primo momento . 
annunciato la cassa integra- ! 
zione per un anno per tutti i 
i dipendenti a zero ore. In ; 
pratica significa la chiusura { 
completa dello stabilimento. 

no utilizzati nella sostituzione 
degli impianti. 

I rappresentanti dei lavo
ratori hanno inoltre ottenuto 
dall'azienda l'impegno a non 
effettuare alcun licenziamen-

La richiesta della cniusura i to. L'azienda anticiperà il sa
era stata motivata con l'esi
genza di ristrutturare gli im
pianti, ormai inadeguati alle 
esigenze del mercato. La cri
si dell'edilizia non soltanto 
ha comportato una dim.nuzio 
ne degli ordini, ma anche u-
na concorrenza più serrata. 

La « Salan Laterizi » inten
de usufruire della cassa in
tegrazione sulla base della 
legge 675 per la riconversio
ne industriale. Insieme con la 
richiesta di cassa integrazio
ne, l'azienda aveva anche an-

lario del mese di febbraio. 
* • • 

TERNI — Raggiunto l'accor
do tra organizzazioni sinda
cali e azienda consortile dei 
trasporti: è stato riconosciuto 
un aumento salariale di 15 
mila lire per i lavoratori del
le linee urbane. Diecimila 11 
re di aumento scattano dai 
mese di gennaio, altre 5 mi
la lire dal primo gennaio 1980. 
Per i lavoratori delle linee 
exstraurbane l'aumento sarà 
di 30 mila lire, di cui 20 

nunclato che, a ristruttura- mila lire con inizio dal pri-

relazìone introduttiva della 
compagna - Serena Rondoni. 
inceliti ata sul rapporto dia
lettico e non meccanicistico 
di cultura e struttura produt
tiva, e in cinque comunica 

• questo convegno). 
Il paese è andato avanti in 

questi decenni di storia re-
; pubblicano? Il disegno costi-
; tuztonale, tra i più avanzati 
i nell'intero occidente, fino a 

sono riusciti a rimuovere gli 
ì ostacoli sociali, economici e 
i culturali alla piena realizzo-

Foligno — articolata in una i ro dei contributi raccolti in 

noni specifiche /scuola, m- j che punto * stato attuato? Si 
formazione, musica, teatro e 
biblioteca * — e risultata tan
to più stimolante e produtti
va perché collocata nel vivo 
di una fase politica delicatis
sima e di un dibattito con
gressuale la cui importanza 
« storica • non può sfuggire a 
vecchi e nuovi militanti. 

Son ha perciò costituito 
motivo di sorpresa che la 
gran parte degli interventi si 
incentrasse sui nodi della po
litica nazionale e della stra
tegia del movimento operaio. 
magari a scapito dell'appro
fondimento delle questioni 
locali e regionali affrontate 
dalle interessanti comunica
zioni (ma i compagni di Fo
ligno si ripropongono di af
frontare in appositi seminari 
gli interventi specifici di pò 
litfea culturale, facendo teso-

cultura « borghese » (secondo 
nndicaztone di un compagno 
non comunista, via sociali
sta)? 

Il movimento operaio in I-
talia non è in ginocchio — ha 
sostenuto con forza Umberto 
Cerroni nelle sue conclusioni 
— mai, anzi, la sua forza è 
stata così grande e cosi indi

zione della dignità umana? Il ; cata la sua presenza nella 
movimento operaio è più for
te, la sua capacità egemonica 
è cresciuta, oppure sta attra
versando una fase di subal
ternità alle scelte del capitale 
(come ha sostenuto un inter
venuto non iscritto ma vicino 
al partito)? La scolarizzazio
ne di massa e la crescita dei 
livelli culturali non hanno 
forse diffuso attese timpie-
oatizte » e disaffezione preoc
cupante per ti lavoro produt
tivo da denuncia accorata è 
venuta da un vecchio mili
tante)? Gli intellettuali svol
gono un ruolo produttivo o 
parassitario? Compito della 
classe operaia e dei suoi par
titi è auello di contrapporre 
una cultura « proletaria » alla 

società civile. Tanto è vero 
che l'avversano di classe ve
de messo in pericolo il suo 
potere, e contrattacca bru
talmente ricorrendo al terro
rismo di variegato colore 
(puntuale e feroce nei mo
menti decisivi della vita poli
tica/, scatenando insieme una 
strategia più raffinata, quella 
che orchestra il sapiente coro 
della « estraneità alla cultura 
occidentale» del partito più 

tura laica (fu l'unico nell'oc
cidente europeo a rifiutare ta 
sua adesione alla guerra im
perialistica). e Gramsci, il 
suo teorico più lucido, seppe 
e volle fare i conti con ta 
ricca tradizione civile del 
paese, misurandosi con le 
espressioni più alte della cul
tura borghese. Le posizioni ri
bellistiche « nichiliste furono 
battute e rifiutate dalle orga
nizzazioni della classe ope
raia, e la lunga lotta di op
posizione non è andata mai 
disgiunta dalla volontà posi
tiva di costruire un mordine 
nuovo * non già sulle macerie 
del patrimonio accumulato 
dall'umanità, ma portandolo 
arricchito di nuovi valori ad 
un livello superiore (ed e-
stendendolo a tutti). 

L'obiettivo strategico resta 
rappresentativo della classe i quello di eliminare la diffe-
operaia (che non sarebbe 
quindi < legittimato » a go
vernare). 

Eppure il movimento ope
raio italiano è erede a pieno 
diritto della tradizione uni
versalistica della grande cui-

renza tra « governati » e 
« governanti », colmando ti 
divario — di sapere e capaci-

• tà di direzione — che divide 
; i primi dai secondi, e cioè 
i eliminando il privilegio dei 
I pochi fclie in una società di 

che soltanto adesso sta u-
scendo dall'analfabetismo di 
marta (fenomeno peraltro 
persistente, nonostante te 
conquiste di istruzione delle 
classi lavoratrici). 

Anche il lavoro manuale e 
produttivo di ricchezze mate
riali ha bisogno di incorpora
re cultura e scienza, per po
ter padroneggiare gli sviluppi 
tecnologici, e non rimanere 
subalterno e puramente ese
cutivo. Le sacche di parassi
tismo « clientelismo, tipiche 
di un certo terziario sottogo
vernativo. si nutrono di de-
qualificai 0 ne ed incompeten
za. Il sapere critico • siste
matico è fattore decisivo di 
progresso economico e civile. 
ed è condizione non prescin
dibile per la costruzione di 
una società socialista. 
' Cultura e democrazia — ha 
concluso Cerroni — sono i 
protagonisti dell'attuale vi
cenda storica del movimento 
operaio. La socializzazione 
del potere (politico ed eco
nomico) è legata alla socia
lizzazione degli strumenti di 
conoscenza. Se il sapere è 
(anche) potere, occorre evi
tare che rimanga nelle mani 
di pochi. 

Stefano Miccoli* 

z'ora per ogni convoglio 
mentre i servizi a terra si 
sono astenuti dal lavoro dal
le 11 alle 13 e dalle 19 alle ! 
21. Cosi faranno anche oggi, j 

n motivo di questa lotta In ! 
un primo momento era per ! 
protestare contro l'arresto, 
ord'nato dal pretore di Foli 
imo Medoro, del macchinista j 
Paolo Panzolini di 52 anni 
accusato di omicidio colloso 
per la morte avvenuta l'altro 
eiomo fn p k m stagione del-
l'or>?rp'o rielle FS Alvaro Cru-
ciani di 25 anni che. scivolato 
su di una traversina phtac-
ciata, era andato a finire 
sotto il eonvozUo guidato ^al 
Panzolini. L'altra notte pe
rò oue*t*ultimo era stato ri
messo in libertà. inMeme ad 
altri tre manovratori, dallo 
stesso pretore dott. Medoro. 

La lotta dei ferrovieri pe
rò cont'nua per sollecitare 
il compartimento di Ancona. 
da cui la stazione di Foligno 
dipende, affinché Intervenga 
al più presto per ristruttu
rare l'organizzazione del la
voro. 

• • • 
TERNI — Da lunedi I 33 
dipendenti della «Salan La
terizi » di Nami a turno, so
no stati messi in cassa inte
grazione. I lavoratori della 
azienda sono divisi in gruppi, 
ogni tre settimane un gruppo 

i resterà a casa. La direzione 

zione avvenuta, l'organico sa
rebbe dovuto diminuire di 10 
unità. 

Le parti si sono incontrate 
presso la sede dell'Associa
zione Industriali. Durante la 
trattativa si è riusciti a evi
tare la cassa integrazione a 
zero ore, attraverso il mec
canismo della rotazione. La 
fabbrica, per tutto il periodo. 
della cassa integrazione, non 
produrràr 1 lavoratori saran-

mo gennaio, le altre 10 mila 
lire dal primo gennaio del 
prossimo anno. 

Si conseguirà, un aumento 
di 20 minuti del tempo di 
lavoro effettivo, attraverso 1" 
utilizzazione dei cosiddetti 
tempi morti. In tal modo. 
per il consorzio dei trasporti 
diverrà meno onerosa la spe
sa per gli aumenti salariali. 
senza dover ricorrere al ri
tocco delle tariffe, 

Jazz al 
Morlacchi 
con Cedar 

Walton 

Cedar Walton al plano 
Dopo Steve Lacy. Gianni Basso, Valdambrini e Piana 

un altro venerdì al Morlacchi con il jazz. Questa sera sarà 
di scena Cedar Walton. un pianista già visto in Umbria. 
Applaudito In una recente edizione di Umbria Jazz ad 
Orvieto il musicista suonerà in veste di leader di un quar
tetto con Bob Berg al sax tenore, Tony Dumas al contrab
basso e Billy Higgins alla batteria. Il gruppo di Walton, 
tutto legato a sonorità hard bop. dopo la tappa perugina 
organizzato dal Comune e dall'ARCI nel cartellone «Peru
gia Propone. Musica per tutto l'anno», terrà un concerto 
anche a.Roma. Il prezzo del biglietto per lo spettacolo di 
questa sera è di 3000 lire (2000 per i soci ARCI). 


